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1. ASSEMINI … ACCESSIBILE E TRASPARENTE 
La difficoltà ad accedere ai pubblici uffici, alle informazioni relative ai procedimenti 

tecnico-amministrativi gestiti dall’ente e alle modalità di erogazione dei servizi 

comunali è stata frequentemente oggetto di lamentela da parte dei cittadini 

soprattutto a seguito delle nuove disposizioni post pandemia che hanno 

contingentato e rallentato l’accesso civico e reso ancor più difficoltosa la conoscenza 

dell’azione amministrativa.  

La cura del rapporto pubblica amministrazione – cittadini è fondamentale per il 

nostro mandato. Laddove a tale rapporto non viene attribuita la giusta priorità e 

importanza, cala la fiducia del cittadino nei confronti della pubblica amministrazione 

e alla pubblica amministrazione manca il necessario contributo da parte del cittadino 

utile al miglioramento dell’azione amministrativa in termini di efficienza e di efficacia. 

L’apertura verso i cittadini deve essere perciò costante, estesa e inclusiva. Al 

cittadino deve essere garantita l’accessibilità totale alle informazioni relative a ogni 

aspetto dell’organizzazione e delle attività svolte dal Comune, con l’obiettivo di 

garantire il rispetto dei valori costituzionali dell’imparzialità e il loro buon andamento, 

favorire il controllo sociale sull’azione amministrativa (attraverso l’accesso civico) e 

promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore 

pubblico. 

1.1 Carta dei servizi erogati 
Per tutti i servizi erogati – servizio di gestione dei rifiuti urbani, servizio acquisizione dei titoli abilitativi 

attraverso il SUAPE, autorizzazioni per manifestazioni ed eventi in spazi pubblici, servizio anagrafe e stato 

civile, servizi asilo nido, servizi cimiteriali, servizi concessione contributi, servizi concessione suolo pubblico 

per attività produttive, servizi edilizia privata, servizio gestione del verde pubblico, servizio ricovero, custodia 

e mantenimento dei cani randagi catturati nel territorio comunale, servizi protezione civile, servizi mensa, 

servizi sport, servizio sportello informagiovani, servizio toponomastica, servizio tributi locali, servizio ufficio 

elettorale, servizio Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) - il comune di Assemini dovrà adottare le carte dei 

servizi per fornire una chiara visione dei contenuti, dei servizi e delle iniziative intraprese volte a migliorare 

continuamente il rapporto con i cittadini e le realtà sociali ed economiche operanti nel proprio territorio. 

In ciascuna scheda servizio dovranno essere definite le concrete modalità di funzionamento e di accesso al 

servizio da parte dei cittadini, gli standard di qualità delle prestazioni erogate, le modalità per le segnalazioni 

da parte dei cittadini e per ottenerne risposta. 

1.2 Implementazione del sito istituzionale 
Il Sito istituzionale del comune di Assemini dovrà essere costantemente aggiornato e dovrà fornire in modo 

chiaro tutte le informazioni relative a ciascun processo amministrativo e ai servizi erogati, contatti e eventuali 

tariffari per i servizi a pagamento. Nel sito dovrà essere presente un archivio degli atti amministrativi 

opportunamente trattati ai sensi del GDPR - Regolamento 2016/679. 
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1.3 Accessibilità estesa 
Per garantire un’accessibilità ancora più estesa ai servizi amministrativi, le carte dei servizi erogati, il sito 

istituzionale, le applicazioni multimediali e tutte le informative elaborate dall’URP, dovranno essere espresse 

in italiano, in inglese e in sardo.  

1.4 Comunicazione inclusiva 
A implementazione del canale multimediale Municipium App, per garantire una comunicazione con/per il 

cittadino maggiormente inclusiva, potranno essere attivati ulteriori canali multimediali accessibili a tutte le 

fasce d’età. 

2. ASSEMINI … GARANTE DI COESIONE SOCIALE E 
PROMOTRICE DI COMUNITÀ 
Viviamo in un’era sempre più affetta da nuove forme di insicurezza degli individui e 

caratterizzata dalla frammentazione delle comunità, causate da trasformazioni 

sociali, culturali, demografiche ed economiche.  

Obiettivo fondamentale dell’Amministrazione Puddu è garantire il bene comune e il 

bene comune lo si può concretizzare, in modo proficuo e continuativo, solo con la 

partecipazione di tutta la comunità. Diventano perciò azioni necessarie e prioritarie 

il rafforzamento delle relazioni sociali e la promozione del senso di appartenenza 

alla comunità in un contesto che deve sempre garantire la pari dignità sociale. 

2.1 Valorizzazione e potenziamento dell’associazionismo e del volontariato 
Assemini vanta un gran numero di associazioni di volontariato che svolgono un ruolo fondamentale nel 

tessuto sociale e comunitario. L’impegno dell’Amministrazione Puddu sarà rivolto a valorizzare e supportare 

le loro azioni favorendo lo sviluppo di una “rete della solidarietà” strutturata che possa coinvolgere 

maggiormente la cittadinanza e che possa coordinarsi in progetti a lungo termine di sostegno alle famiglie, 

agli anziani e ai disabili anche con servizi di compagnia che possano alleggerire la gestione giornaliera del 

malato e che possano coinvolgerlo in progetti di svago.  

2.2 Co-Housing 
L’Amministrazione dovrà farsi promotrice di progetti di Co-Housing particolarmente utili in contesti in cui 

solitudine e condizione sociale delle persone fragili (persone separate, anziani, ragazze madri, etc.) 

costituiscono il preludio al processo di marginalizzazione sociale.  

2.3 Progetti di utilità sociale 
L’Amministrazione Comunale deve dotarsi di una organizzazione strutturata e intersettoriale che possa 

gestire al meglio i Progetti di Utilità Sociale attivabili per i percettori del Reddito di cittadinanza e di inclusione 

sociale o per progetti volti al reinserimento lavorativo quali Lavoras o cantieri finanziati con contributi di enti 

sovraordinati.  

2.4 Certificazione “Comune amico di famiglia” 
L’Amministrazione si impegna a richiedere per il comune di Assemini la certificazione di “Comune amico della 

famiglia” che permette l’ingresso nel Network Family nazionale, già promosso con successo dalla Provincia 

di Trento e velocemente diffuso in tutto il territorio nazionale, ivi compresa la Regione Sardegna e la Città 

metropolitana di Cagliari. L’importante attestazione consente l’interconnessione con gli altri comuni “amici 
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della famiglia”, per una più concreta e soddisfacente garanzia di sviluppo delle politiche di benessere 

familiare.  

2.5 Consultorio familiare 
L’amministrazione Puddu sostiene la presenza del consultorio familiare nel nostro territorio. Il consultorio 

rappresenta un punto di riferimento per tutte le problematiche legate alla salute psicofisica della donna, 

delle madri e dei bambini. Il suo servizio deve comprendere anche il supporto alle future mamme e alle neo-

mamme al fine di prevenire la diffusa sindrome postparto. 

2.6 Le Consulte dei Giovani e degli Anziani 
Nell’ottica dell’integrazione, della coesione sociale e della lotta alla emarginazione è importante ricostituire 

le Consulte dei Giovani e degli Anziani a cui destinare risorse specifiche e spazi idonei per la programmazione 

di attività condivise con l’Amministrazione e supportate da figure formate per la realizzazione di progetti 

ricreativi, educativi e di aggregazione.  

L’amministrazione Puddu intende coinvolgere attivamente i giovani e gli anziani nella creazione dei progetti 

per la comunità attraverso incontri e sondaggi finalizzati a conoscerne i bisogni e condividere assieme la 

progettualità e l’organizzazione degli eventi. Per favorire la partecipazione attiva dei giovani alla vita sociale, 

politica e culturale di Assemini, l’amministrazione intende valutare la possibilità di istituire il Consiglio dei 

Giovani allo scopo di favorire la libera espressione del loro punto di vista su tutte le questioni che riguardano 

il territorio comunale con particolare attenzione a quelle di stretto interesse giovanile. 

2.7 Spazi ricreativi, spazi di comunità 
L’amministrazione Puddu si impegna a destinare uno o più spazi polifunzionali ad attività culturali, ricreative 

e aggregative ove possano incontrarsi bambini, giovani e anziani all’insegna dell’arricchimento reciproco e 

del rafforzamento del senso condiviso di comunità.  

3. ASSEMINI … ACCOGLIENTE E VICINA  
Crediamo in un rapporto tra amministratori e cittadini basato sulla fiducia e sulla 

vicinanza reciproca che possa favorire l’espletamento immediato dei bisogni delle 

persone che vivono in condizioni di difficoltà e debolezza mettendo sempre in primo 

piano il benessere del cittadino.  

3.1 Pronto Emergenza Sociale 
La vicinanza e l’accoglienza ai cittadini dovrà manifestarsi attraverso l’attivazione di uno sportello di “Pronto 

Emergenza Sociale”: si tratterà di una struttura operativa che possa dare risposte immediate durante l’arco 

dell’intera giornata alle particolari necessità del cittadino in difficoltà e che sia gestita da personale 

competente coadiuvato dai vari attori impegnati nel sociale e nel volontariato.  

3.2 Rafforzamento servizi cimiteriali 
L’Amministrazione Puddu intende rafforzare i servizi cimiteriali per garantire una maggiore frequenza 

settimanale delle sepolture e offrire un servizio più vicino alle necessità dei parenti dei defunti. 

È intenzione dell’amministrazione inoltre portare a compimento il lavoro di realizzazione della piattaforma 

digitale cimiteriale per consentire al cittadino di accedere rapidamente a tutte le informazioni relative al 

proprio familiare defunto e per agevolare il lavoro quotidiano degli uffici.  
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4. ASSEMINI … PROMOTRICE DELLA CULTURA DELLA 
SALUTE 
L’Amministrazione Puddu si impegna a favorire interventi che coniughino lo sviluppo 

economico produttivo con la salute del cittadino e il concetto più ampio di benessere 

e qualità della vita. 

4.1 Rafforzamento dei presidi sanitari esistenti 
Ad Assemini in via Raffaello si trova l’Unità UONPIA di Neuropsichiatria infantile e dell’adolescenza. Tale 

importante struttura che opera per il distretto Area Ovest della ASSL di Cagliari ha un urgente bisogno di 

incrementare le sue prestazioni di assistenza ai piccoli pazienti e di supporto alle loro famiglie, nonché di 

opportune certificazioni neuro-psichiatriche indispensabili al miglioramento del processo di vita sociale e 

scolastico. L’amministrazione Puddu si farà portavoce del grido d’allarme e porterà nelle sedi competenti 

regionali questa emergenza che coinvolge la nostra cittadina, e non solo, nella sua parte più sensibile: la 

fascia d’età che dall’infanzia giunge all’adolescenza.  

4.2 Infermiere di famiglia e di comunità 
L’amministrazione intende impegnarsi e dare la propria adesione all’opportunità, anche mediante protocolli 

Comune - Regione, di istituire modelli per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel proprio territorio quali la 

figura dell’”Infermiere di Famiglia e di Comunità” in linea con quanto definito nel decreto del Ministero della 

Salute del 23 maggio 2022 n. 77.  

L’Infermiere di Famiglia e di Comunità, secondo il sopra citato DM 77/2022, è la figura professionale di 

riferimento che assicura l’assistenza infermieristica, ai diversi livelli di complessità, in collaborazione con tutti 

i professionisti presenti nella comunità in cui opera. Non solo si occupa delle cure assistenziali verso i pazienti, 

ma interagisce con tutti gli attori e le risorse presenti nella comunità per rispondere a nuovi bisogni attuali o 

potenziali.  

4.3 Assemini “comune cardioprotetto” 
In linea con la legge 4 agosto 2021, n. 116, a garanzia della tutela del diritto alla vita, l’amministrazione vuole 

candidare Assemini a diventare “comune cardioprotetto” di modo che presso tutti i suoi edifici pubblici siano 

presenti defribillatori semiautomatici e automatici esterni (DAE) e che la cittadinanza sia formata sul loro 

utilizzo e informata sul loro posizionamento.  

4.4 Conoscenza dello stato di salute 
L’Amministrazione Puddu promuove la ricerca in tutte le sue forme: il Registro epidemiologico rappresenta 

uno strumento fondamentale di ricerca sullo stato di salute della popolazione asseminese che va 

ulteriormente approfondito e completato con schede di monitoraggio e azioni di prevenzione. 

4.5 Cultura agro-alimentare locale 
L’Amministrazione promuove eventi informativi, formativi, di socializzazione, di istruzione legati alla cultura 

agro-alimentare locale che valorizzi le eccellenze locali nel settore della produzione delle materie prime e 

della loro lavorazione e trasformazione. 

4.6 Cultura sportiva 
Lo sport migliora la qualità della vita apportando benessere fisico e mentale. Crediamo che praticare sport 

sia un diritto di tutti e per tutte le età, motivo per il quale sarà nostro compito primario quello di promuoverlo 

in tutte le sue forme con campagne di educazione allo sport e incentivi (anche di natura economica) per 

associazioni sportive e cittadini.  
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Siamo consapevoli dell’annoso problema che riguarda gli impianti sportivi di tante realtà locali, compresa 

Assemini: la maggior parte degli impianti sportivi non sono a norma e hanno necessità di essere adeguati alla 

normativa vigente per il loro utilizzo. Questa circostanza ha conseguenze negative sul mondo dello sport e 

necessita di risposte adeguate.  

Sarà nostra cura:  

 promuovere e divulgare la conoscenza di tutti gli sport, anche quelli minori, tramite eventi dedicati 

nelle scuole; 

 creare occasioni d’incontro tra le diverse associazioni sportive locali e la cittadinanza; 

 creare giornate sportive di comunità in cui i ragazzi possano partecipare e mostrare le loro abilità; 

 dare possibilità anche ai minori di famiglie in difficoltà di praticare una disciplina sportiva; 

 progettare nuovi spazi (playground) e attrezzare le aree verdi, mediante finanziamenti statali e 

all’occorrenza con risorse comunali, affinché possano essere svolte attività sportive singole e di 

gruppo volte a sviluppare il proprio benessere psico-fisico di gruppo. 

4.7 Diritto alla casa 
Il diritto alla casa deve essere l’unica risposta all’emergenza abitativa sociale: occorre costruire un canale più 

incisivo con gli enti regionali preposti all’edilizia abitativa affinché possa essere migliorata la gestione del 

patrimonio abitativo popolare attraverso opere di manutenzione e di efficientamento energetico e occorre 

ricercare nuovi spazi e soluzioni affinché il patrimonio a disposizione dell’ente venga incrementato.  

Le politiche adottate dovranno prestare particolare attenzione a quelle situazioni, come le separazioni, che 

portano spesso una delle due parti a situazioni poco dignitose sopratutto in presenza di minori: dovrà essere 

garantito uno spazio temporaneo condiviso e dignitoso anche per gli incontri programmati con il minore 

affidato.  

5. ASSEMINI … PROMOTRICE DI FORMAZIONE E 
CULTURA 
Cultura è “quanto concorre alla formazione dell’individuo sul piano intellettuale e 

morale”. Riteniamo questo aspetto parte fondamentale di un programma 

amministrativo: intendiamo la cultura come occasione di crescita, interesse, 

approfondimento e bellezza oltre che possibilità di interazione tra cittadini e 

valorizzazione della propria cittadina.  

L’intento è quindi quello di promuovere eventi culturali di qualità che possano 

incontrare il gusto di grandi e piccini, eventi che possano attrarre un pubblico diverso 

e variegato. Crediamo fortemente che la cultura possa essere veicolo di informazione 

e conoscenza, per questo riteniamo importante proporre manifestazioni culturali a 

sostegno dei diritti umani.  

5.1 Rafforzamento e incremento dell’offerta formativa  
L’Amministrazione Puddu intende promuovere la possibilità di ampliare l’offerta formativa nelle scuole 

attraverso l’attivazione di corsi specifici che si integrino con le attività imprenditoriali attive nel territorio che 

si occupino di tecnologie e innovazione applicati a prodotti e processi di produzione. 
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5.2 Cultura della lettura e delle arti 
La biblioteca comunale di Assemini aderisce in modo proficuo e attivo al sistema bibliotecario intercomunale 

Bibliomedia che da anni promuove cultura e informazione agli utenti di più comuni appartenenti a tutte le 

fasce d’età attraverso la condivisione del proprio patrimonio bibliotecario e delle tecnologie digitali. 

L’attenzione alla lettura e alla scrittura e a tutte le forme artistiche performative (recitazione, musica, canto 

e danza) sarà centrale nell’amministrazione Puddu attraverso la promozione di eventi in collaborazione con 

le associazioni e le imprese locali e esterne e i principali enti di promozione di arte e cultura regionali. 

5.3 Linee programmatiche di promozione della cultura 
Queste le linee programmatiche su cui l’Amministrazione Puddu focalizzerà il proprio impegno per 

promuovere la cultura in modo inclusivo e il più possibile partecipato, tali da coinvolgere i cittadini di ogni 

quartiere e fare in modo che i giovani possano sentirsi parte attiva oltre che diretti fruitori: 

• spettacoli teatrali per adulti e bambini anche nella modalità del “teatro di strada”; 

• rassegne cinematografiche anche d’essai; 

• festival letterari itineranti; 

• abbellimento della città attraverso opere d’arte murarie che valorizzano la cultura tipica (in 

collaborazione con i maestri ceramisti locali), giornate dedicate con artisti della street art; 

• promozione del Vecchio Municipio anche attraverso la trasformazione dello stesso in uno spazio 

artistico o polo culturale dove i cittadini abbiano un luogo e la possibilità di esprimersi in arti creative; 

• divulgare la conoscenza e permettere anche ai più piccoli di apprezzare (per esempio con laboratori 

di ballo sardo) il nostro folklore ma anche quello internazionale con l’organizzazione di eventi a tema; 

• rassegne musicali. 

5.4 Scuola civica di musica 
L’ Amministrazione, al fine di promuovere in particolar modo la cultura musicale di bambini, ragazzi e 

adolescenti, si propone di istituire la Prima Scuola Civica di Musica del comune di Assemini. La gestione 

comunale della medesima non esclude, anzi, auspica di avvalersi inoltre della collaborazione di professionisti 

e associazioni del settore esterni all’amministrazione stessa.  

5.5 Cultura civica 
Il sistema scolastico deve essere necessariamente integrato con la comunità e per fare questo occorre 

investire in progettualità e risorse: Assemini deve crescere una futura comunità di cittadini colti, consapevoli, 

solidali, responsabili anche nei confronti della città e del suo patrimonio. È importante anche supportare 

l’impegno quotidiano degli insegnanti con personale specializzato nelle campagne di prevenzione alla 

sicurezza stradale e alla lotta all’abbandono dei rifiuti, al bullismo, al cyberbullismo e alla violenza più in 

generale. 

Il comune di Assemini s’impegnerà con tutte le sue forze a sostenere la necessità di una legge nazionale che 

consenta l’iscrizione anagrafica dei figli di coppie omogenitoriali affinché non esistano più discriminazioni e 

siano garantiti eguali diritti civili a tutti gli iscritti nei registri anagrafe comunali.  

5.6 Cultura dell’ambiente, della biodiversità e della trasformazione 
La cura e il rispetto per l’Ambiente, lo studio e l’applicazione di pratiche eco-responsabili, saranno attività 

costanti, permanenti e capillari sia nelle azioni di tutela del patrimonio esistente sia nelle piccole e grandi 

trasformazioni a regia pubblica e di controllo pubblico affinché la città di Assemini diventi una città circolare 

dove lo sviluppo sostenibile sia inteso come equilibrio tra la tutela ambientale e le potenzialità di sviluppo 

economico.  

La conoscenza del territorio, lo studio e la pratica della biodiversità, la valorizzazione, l’utilizzo e la 

trasformazione del patrimonio ambientale attraverso pratiche eco-responsabili saranno promosse nelle 

scuole e negli eventi con l’ausilio delle associazioni e delle imprese locali. 
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Il territorio di Assemini vanta infatti un territorio vastissimo e ricchissimo di biodiversità. La campagna 

agricola con le sue coltivazioni e le sue serre, la laguna di Santa Gilla e il reticolo idrografico che la alimenta, 

il Parco Naturale Regionale del Gutturu Mannu e Is Olias sono siti di assoluta bellezza e di attrazione non solo 

per la comunità asseminese ma anche per tutta l’area metropolitana e del sud Sardegna. 

Favorire e supportare progetti di valorizzazione e sviluppo di questi territori con l’obiettivo di preservare e 

rafforzarne la biodiversità è fondamentale per la nostra azione amministrativa: studiare assieme agli enti 

regionali preposti (Forestas), alle università, alle associazioni ambientaliste e agli imprenditori agricoli locali 

pratiche di gestione agricola, serricola e forestale intelligenti che possano coinvolgere operativamente la 

cittadinanza in cantieri comunali dedicati può essere d’impulso per incrementare l’occupazione locale e 

costruire tutti insieme una comunità eco-responsabile e consapevole della qualità dei processi e dei prodotti 

che ne derivano. 

L’area di Is Olias, con le sue strutture e il suo vasto patrimonio agricolo annesso, può candidarsi a diventare 

una delle porte di accesso al Parco Naturale Regionale del Gutturu Mannu: l’intera area ha una forte valenza 

naturalistica e una vocazione agricola che necessita di cura, attenzione e manutenzione. Progetti di cura del 

patrimonio olivicolo presente con metodi biologici, progetti di studio degli impatti delle specie arboree 

neofite presenti sulla biodiversità locale, progetti di forestazione e reintroduzione delle specie arboree 

autoctone legati all’iniziativa già adottata in passato denominata “Un albero per ogni nato”, progetti di 

diffusione dell’apicoltura con concessione regolamentata delle aree maggiormente idonee per la pratica 

apistica, saranno promossi e incentivati dalla nostra amministrazione. 

In questo quadro d’intenti diventa fondamentale anche promuovere l’istituzione di un Centro di Educazione 

Ambientale che possa partecipare, con l’amministrazione e le associazioni operanti nel settore 

dell’educazione alla sostenibilità, alle attività di educazione ambientale e di promozione del territorio ed 

entrare a far parte in futuro della rete regionale Infeas. 

5.7 Cultura della riduzione, del riuso, del riciclo  
Nell’ambito della strategia delle “3 R: Ridurre, Riutilizzare, Riciclare”, Assemini accrescerà il proprio impegno 

per la raccolta differenziata, che sarà implementata sia a livello comunicativo sia a livello dei servizi erogati 

ai cittadini per raggiungere e superare in modo permanente il valore medio dell’80% e per offrire spazi ed 

occasioni (“la casa del Riuso”) che consentano di allungare il ciclo di vita degli oggetti andati in disuso 

favorendo la cultura del riuso e del riciclo grazie alla condivisione del saper fare e allo scambio di buone 

pratiche da parte di operatori, volontari e cittadini. Oltre a potenziare i servizi di eco-mobile itineranti già 

presenti (via La Malfa, Piazza delle Regioni e Truncu is Follas) e i punti di raccolta differenziata rionali, 

l’Amministrazione si impegna a valutare la possibilità di installare eco-compattatori in strada o nei 

supermercati di quartiere legati ad un sistema premiante e fidelizzante di scontistica al fine di sensibilizzare 

ulteriormente tutta la cittadinanza alla raccolta differenziata, all’importanza del riciclo e al non abbandono 

dei rifiuti. 

5.8 Cultura della sostenibilità nella pubblica amministrazione 
Il comune di Assemini vuole intraprendere una politica nella quale attuare in modo sempre più spinto negli 

appalti i Criteri Ambientali Minimi (CAM) e il Green Public Procurement (GPP) in modo tale che ogni appalto 

integri i criteri ambientali e sociali per favorire la riduzione dei consumi energetici e delle materie prime, la 

riduzione della produzione di rifiuti e delle emissioni di CO2 e di altri inquinanti. 

5.9 Cultura del risparmio energetico 
Al fine di accedere ai finanziamenti pubblici erogati ai comuni con l’obiettivo di favorire l’efficientamento 

energetico del patrimonio immobiliare e la riduzione dei consumi energetici delle pubbliche amministrazioni, 

è necessario aggiornare il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES), approvato dalla precedente 

amministrazione Puddu, ai nuovi obiettivi di contenimento energetico discussi dalla politica comunitaria e 

nazionale.  
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Su tutti gli immobili comunali e, in via prioritaria, sugli immobili scolastici sarà attuata una ricognizione della 

consistenza e dello stato di funzionamento degli impianti esistenti al fine di poter programmare annualmente 

tempestive azioni di manutenzione e, eventualmente, di sostituzione degli impianti in modo da non arrecare 

disturbi alle attività didattiche e garantire il giusto confort ambientale ai nostri studenti. 

5.10 Cultura della mobilità sostenibile 
La mobilità ciclabile rappresenta un nodo nevralgico del piano di mobilità sostenibile urbana e di area vasta. 

La rete ciclabile cittadina, introdotta dalla precedente amministrazione Puddu, sarà manutenuta e 

riqualificata e saranno portati avanti i progetti di completamento a chiusura degli anelli ciclabili urbani e di 

connessione con i percorsi interurbani che rientrano nel progetto a regia regionale “Ciclovia della Sardegna” 

e nel masterplan dell’Anello Sostenibile della Città Metropolitana di Cagliari.  

La mobilità ciclabile andrà dunque ad integrarsi sempre più con i trasporti pubblici esistenti su gomma e 

rotaie e, a supporto di ciò, saranno funzionalizzati i parcheggi di scambio esistenti in termini di accessibilità, 

sicurezza e tecnologie intelligenti di gestione e controllo.   

La nuova amministrazione Puddu supporterà e promuoverà qualsiasi azione condivisa con le aziende di 

trasporto urbane, interurbane e regionali interessate (ARST – CTM – RFI – bike sharing – car sharing) volta a 

favorire una tariffazione integrata per gli spostamenti multimodali e a migliorare l’accessibilità alla rete del 

Trasporto Pubblico Locale (TPL). In linea con i finanziamenti pubblici erogati in favore dei comuni, sarà 

implementata inoltre la rete di ricarica per veicoli elettrici e saranno perseguite azioni per la totale transizione 

elettrica del parco veicolare comunale. Saranno promosse nelle famiglie e nelle scuole campagne di 

sensibilizzazione alla mobilità attiva sotto forma di pedibus e di bicibus e saranno promossi interventi per 

l’installazione di parcheggi bici protetti nelle scuole, negli edifici comunali e in prossimità delle principali 

piazze e parchi urbani. Sarà ripristinato il servizio scuolabus per le zone in agro, il quartiere di Truncu is Follas 

e per le uscite didattiche. 

5.11 Cultura della tutela, della cura e della valorizzazione del patrimonio culturale  
L’amministrazione comunale s’impegna a tutelare e valorizzare il proprio patrimonio culturale materiale e 

immateriale, le usanze e le tradizioni, la lingua, le eccellenze legate alla tradizione e al connubio tradizione-

innovazione (“sa panada asseminesa”, la ceramica, i cestini, la sartoria, i coltelli, la trasformazione del 

sughero, l’arte orafa, …), il costume, il ballo, il canto, il suono, le collezioni, i beni paesaggistici e i beni 

identitari, la cultura costruttiva in terra cruda (“ladiri”), gli elementi storico-architettonici identitari (la corte, 

i portali, “sa lolla”), i complessi monumentali e ambientali che insistono sul territorio comunale (le chiese, il 

complesso architettonico appartenente al conte Cecconi, le ex fornaci Scanu, villa Asquer, la laguna e il 

reticolo idrografico, le saline Contivecchi, il paesaggio agrario, il paesaggio boschivo e i sentieri del Parco del 

Gutturu Mannu, il complesso di Is Olias…) pianificando eventi, programmando risorse e promuovendo la 

diffusione della loro conoscenza nelle scuole, nelle famiglie e in tutto il territorio extra comunale anche in 

collaborazione con il FAI e con la Fondazione Imago Mundi organizzatrice della  Manifestazione “Monumenti 

Aperti”.  

5.12 Cultura della tradizione  
Nella salvaguardia e promozione della tradizione, particolare attenzione sarà rivolta alle Associazioni culturali 

asseminesi che si occupano di folklore, prezioso tassello di storia della comunità. L’Amministrazione 

comunale si fa promotrice della pianificazione di una serie di incontri con le stesse, per l’organizzazione di un 

percorso (con calendarizzazione da maggio a settembre) di promozione del ballo nelle diverse piazze del 

comune, con brevi dimostrazioni e micro-lezioni all’aperto rivolte ai bambini, giovani, adulti e anziani. Per 

quanto concerne proprio il pubblico di bambini e giovanissimi, in periodo non scolastico, l’Amministrazione 

non esclude ma auspica l’incontro di collaborazione (ove possibile) con le iniziative di campi estivi organizzati 

sia dall’Amministrazione stessa sia da soggetti privati. L’Amministrazione è altresì aperta alle proposte delle 

Associazioni concernenti medi e grandi eventi folkloristici da includere nel panorama di eventi culturali di 
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promozione del patrimonio di costumi, balli, suoni e canti del territorio comunale, extra comunale, italiano e 

internazionale. Tali eventi saranno inoltre occasione di valorizzazione delle eccellenze enogastronomiche 

locali. 

5.13 Cultura della dematerializzazione, digitalizzazione e della semplificazione dei 
procedimenti 
La macchina amministrativa sarà costantemente formata e aggiornata e di conseguenza i servizi resi 

risulteranno affidabili, puntuali ed efficienti.  

Le funzioni e le attività amministrative saranno rafforzate attraverso nuove assunzioni e la semplificazione 

dei procedimenti anche con l’ausilio degli strumenti tecnologici ritenuti più idonei. Proseguirà l’azione di 

dematerializzazione e digitalizzazione dei servizi attraverso le nuove tecnologie dando piena attuazione all’e-

government.  

5.14 Cultura della creazione e liberalizzazione del dato  
I pubblici uffici saranno messi nelle condizioni di offrire maggiori servizi digitali e mettere a disposizione di 

cittadini, professionisti e imprese i dati pubblici (Open Data). Saranno sviluppate a tal proposito infrastrutture 

intelligenti e servizi digitali per dare loro la possibilità di utilizzare i dati pubblici condivisi e svolgere le pratiche 

on-line per i servizi erogati dal Comune con l’obiettivo di semplificare l’accesso dei servizi pubblici ai cittadini 

e promuovere attività di sviluppo e ricerca. Per fare questo e per rendere Assemini più competitiva e pronta 

ad accogliere finanziamenti europei destinati ad interventi di transizione digitale e transizione ecologica, di 

infrastrutturazione per la mobilità sostenibile, di ricerca e sviluppo, di coesione e inclusione, sarà 

fondamentale promuovere accordi con centri di ricerca come il CRS4 e con gli atenei universitari. 

5.15 Cultura della ricerca e dell’innovazione  
Con l’istituzione di tavoli tematici permanenti che coinvolgano il settore dell’artigianato e della creatività, 

dell’industria, del commercio, delle professioni, dei servizi, dell’istruzione e della formazione, delle 

associazioni e del volontariato, del mondo della ricerca, l’amministrazione Puddu intende promuovere 

occasioni di trasferimento delle conoscenze mediante laboratori di buone pratiche, di innovazione e di nuove 

tecnologie che siano d’impulso per nuove attività di ricerca e sviluppo da svolgersi nell’ambito del territorio 

comunale. 

5.16 Cultura dell’amore per gli animali  
Assemini vuole essere sempre più amica degli animali attraverso la redazione del regolamento per la tutela 

degli animali, l’incremento e la valorizzazione delle aree verdi ad essi destinate e attraverso specifici progetti 

volti a valorizzare la funzione sociale degli animali, quali campagne d’adozione e di sensibilizzazione alla pet-

therapy in collaborazione con la struttura convenzionata con il comune per il ricovero e la cura dei cani 

randagi; progetti per limitare il fenomeno del randagismo, quali campagne di vaccinazione e di sterilizzazione 

in collaborazione con il servizio sanitario regionale e con la polizia locale; progetti di sensibilizzazione alla 

cultura del rispetto e al benessere degli animali, quali corsi di educazione cinofila in collaborazione con 

operatori e volontari formati; servizi dedicati alla vigilanza su maltrattamenti degli animali in collaborazione 

con la polizia locale; istituzione delle isole feline in collaborazione con le associazioni animaliste presenti nel 

territorio asseminese. 

5.17 Cultura del bene idrico  
L’acqua è un bene vitale. I cambiamenti climatici, la siccità, i lunghi periodi ventosi, necessitano di azioni di 

prevenzione e di sensibilizzazione volti a favorire il risparmio idrico e la messa in campo di azioni per la 

raccolta dell’acqua piovana nei cortili e nelle campagne. Tutti gli immobili comunali dovranno essere adeguati 

con interventi che consentano il risparmio idrico e l’amministrazione si impegnerà a valutare le soluzioni più 

idonee per l’installazione delle case dell’acqua pubblica. 
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6. ASSEMINI … PIANIFICA, PROGRAMMA, 
INTERVIENE  
Una delle priorità dell’Amministrazione Puddu è ridare il giusto decoro all’intera città 

di Assemini.  

Le azioni principali saranno: 

 la sistemazione di strade e marciapiedi e il riordino dell’arredo,  

 il completamento di piazze e aree verdi,  

 la messa a norma delle grandi aree eventi, 

 la riqualificazione dei punti di accesso alla città,  

 la rivitalizzazione del centro storico,  

 la realizzazione di opere strategiche, 

 la prosecuzione degli interventi di efficientamento degli immobili comunali, 

 la revisione del piano urbanistico comunale e il rilancio dei piani integrati.  

Queste azioni saranno accompagnate da attività di censimento, di monitoraggio e di 

programmazione degli interventi pluriennali che riguarderanno in particolar modo la 

viabilità, gli spazi pubblici e il patrimonio immobiliare comunale al fine di garantire il 

diritto alla libertà di movimento. 

6.1 Sistemazione di strade e marciapiedi e riordino dell’arredo 
Le azioni da mettere in campo sono: 

 la realizzazione del Catasto strade urbano: si tratta del censimento della viabilità urbana e del suo 

stato di conservazione al fine di consentirne il monitoraggio costante e la programmazione repentina 

di interventi periodici di prevenzione e di manutenzione sulle strade, sui marciapiedi e sulle piste 

ciclabili; 

 la redazione del Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA): uno strumento che 

attraverso il censimento, il monitoraggio, la redazione di linee guida alla progettazione e 

all’esecuzione degli interventi, consentono di intervenire in modo sistematico, organico e decoroso 

su tutti i punti di criticità esistenti e di accedere a maggiori finanziamenti pubblici; 

 la redazione del regolamento comunale per il riordino della segnaletica stradale e pubblicitaria, e le 

insegne commerciali al fine di garantire il decoro nel centro storico, nel centro abitato e nelle strade 

comunali urbane ed extra-urbane e di regolarizzare le insegne presenti; 

 il riordino della toponomastica urbana ed extraurbana attraverso software digitali georeferenziati di 

catasto urbano; 

 interventi di sistemazione delle strade rurali d’accesso alle aziende agricole locali e di manutenzione 

e pulizia delle cunette di scolo; 

 lo studio dei flussi di percorrenza e individuazione nodi critici per la viabilità carrabile e ciclo pedonale 

all’interno del paese al fine di migliorare la fruizione e la circolazione stradale; 

6.2 Completamento di piazze ed aree verdi 
I principali interventi da realizzare saranno: 
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 Realizzazione dell’impianto di illuminazione nel Parco del Legno, manutenzione attrezzi presenti e 

inserimento nuovo arredo; 

 Completamento dell’area verde di via Caravaggio con attrezzi per lo sport e la terza età; 

 Fornitura di arredo giochi e per pic-nic del parco verde lineare di Via Serpentara e prosecuzione 

nella via Italia; 

 Riqualificazione spazio via Marconi – via Barbagia; 

 Sistemazione impianto illuminazione piazza della Conciliazione e fornitura di arredo per le aree 

verdi zona via Pio IX; 

 Riqualificazione piazza delle Regioni; 

 Adeguamento normativo e rifunzionalizzazione dell’area mercatale; 

 Riqualificazione dell’isola spartitraffico centrale nel Corso Asia; 

 Riqualificazione piazza Sacro Cuore; 

 Riqualificazione incrocio via E. d’Arborea – Via Carmine – Piazzale rio Sa Nuxedda – via San 

Cristoforo; 

 Riqualificazione area verde via Cagliari – via Trieste con valorizzazione della fontana romana 

presente; 

 Fornitura di arredi gioco nell’area verde di via Asproni; 

 Parco verde di via Coghe. 

6.3 Messa a norma delle grandi aree eventi  
Oltre all’apertura del nuovo teatro nelle ex scuole Pintus, nuovo polo culturale e artistico della città di 

Assemini, è importante offrire spazi idonei all’aperto “pronti all’uso” alle associazioni culturali, sportive, 

ricreative e ogni qualvolta si vogliano realizzare spettacoli, manifestazioni ed eventi di piccola, media e 

grande attrazione. 

L’Amministrazione Puddu si impegna a mettere a norma l’Anfiteatro comunale e l’Area mercatale e a 

migliorarne l’iter autorizzativo per il loro utilizzo redigendo un vademecum chiaro e immediato per il corretto 

uso degli spazi. 

6.4 Riqualificazione e messa in sicurezza dei punti di accesso  
È fondamentale dare il giusto decoro a tutte le aree d’accesso alla città di Assemini e, in particolare, a quelle 

aree che finora non sono state mai interessate da interventi di riqualificazione, di messa in sicurezza o di 

semplice riordino della cartellonistica: 

 Piazzale cimitero nello snodo Via Cagliari – via Amsicora;  

 Via Santa Maria; 

 Via Olimpia – via Gramsci. 

6.5 Rivitalizzazione del centro storico  
Il centro storico di Assemini deve ritornare a vivere! Non sono più rimandabili interventi strategici per la sua 

rivitalizzazione. L’amministrazione Puddu intende per questo mettere in campo le seguenti azioni: 

 Realizzazione di interventi di sostituzione della pavimentazione nel centro storico con sotterramento 

delle linee di alimentazione dell’illuminazione pubblica e riordino delle cassette d’ispezione reti; 

 Riordino degli arredi urbani e della cartellonistica; 

 Creazione di un ufficio apposito destinato ad osservatorio/laboratorio del recupero del centro storico 

composto da personale provvisto di idonea qualifica e attivazione della delega paesaggistica per 

accelerare il percorso autorizzativo degli interventi in centro matrice (L.R. 12 agosto 1998, n. 28 e 

ss.mm.ii.) e nelle aree vincolate; 
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 Promozione di percorsi culturali di conoscenza e divulgazione della conoscenza relativa al patrimonio 

materiale e immateriale legato all’identità storica locale (adesione ad associazioni di tutela e 

valorizzazione della terra cruda, coinvolgimento dell’università di Cagliari, supporto alle associazioni 

culturali locali che valorizzano tale patrimonio, supporto alle attività artigianali locali che tuttora 

tramandano, valorizzano e reinterpretano tale patrimonio) per accrescerne la consapevolezza e per 

conservarne e tramandarne l’autenticità; 

 Programmazione di eventi culturali/commerciali di valorizzazione del centro matrice e della via 

Cagliari (aree pedonalizzate con eventi che si svolgono in strada) per favorire la rivitalizzazione del 

centro storico; 

 Favorire percorsi conoscitivi didattici nelle scuole che coinvolgano la cittadinanza per infondere la 

consapevolezza verso il proprio patrimonio materiale e immateriale. 

6.6 La realizzazione di opere strategiche 
L’amministrazione Puddu si impegnerà a realizzare queste opere strategiche fondamentali per lo sviluppo e 

per la riconnessione della città e dei suoi quartieri:    

 La riqualificazione dell’asse via Cagliari- via Carmine: occorre un piano di riqualificazione che 

restituisca qualità, decoro e funzionalità ad una delle arterie più importanti della città. Sarà 

necessario uno studio particolareggiato per il riordino dell’arredo urbano, spazi pedonali, 

l’introduzione di elementi di verde e linee guida per la cura dei prospetti dei fabbricati e lotti 

inedificati; 

 Il sottopasso di via Coghe: opera non più rinviabile per l’importanza strategica di sviluppo di un 

intero quartiere e di riconnessione con il resto della città; 

 Promozione di accordi pubblico-privati per la valorizzazione e fruizione degli edifici e delle aree 

pertinenziali delle ex fornaci Scanu e del complesso del conte Cecconi. 

6.7 Interventi di manutenzione e di efficientamento degli immobili comunali 
La manutenzione degli immobili comunali (edifici comunali, scuole, biblioteca, cimitero, …) dovrà essere 

monitorata e programmata periodicamente in modo intelligente e il loro efficientamento dovrà rispondere 

in tempi utili alle nuove direttive europee e nazionali. L’amministrazione a tal proposito intende iniziare un 

percorso di formazione e preparazione della macchina amministrativa all’utilizzo di modelli intelligenti e 

interoperabili di creazione e gestione delle informazioni relative ai vecchi e nuovi edifici di proprietà 

comunale al fine di gestire al meglio le azioni di intervento e di gestione.  

6.8 Revisione del Piano Urbanistico Comunale e rilancio dei piani integrati 
È necessario avviare il percorso di revisione del Piano Urbanistico Comunale in modo da adeguare il processo 

di pianificazione ai risultati ottenuti in questi primi anni di applicazione.  

Occorre verificare la possibilità di rendere più appetibile la realizzazione dei Piani Integrati aprendo un 

confronto con operatori e tecnici del settore senza rinunciare alle prerogative offerte da questi strumenti a 

beneficio della comunità.  

Non è più rinviabile inoltre una variante che liberi i cittadini delle aree di Cuccuru Macciorri dal peso di una 

tassazione IMU ingiusta. Affinché quelle aree possano realmente considerarsi edificabili è necessario che 

l’asse viario esistente nella zona rientri nella disponibilità della comunità consentendo lo sviluppo dell’area 

secondo il programma dell’Amministrazione Comunale. Solo a conclusione del lungo iter di ripristino della 

viabilità si metteranno i cittadini nelle condizioni di utilizzare le aree ai fini edificatori. 

Nel frattempo è urgente programmare interventi di manutenzione degli impianti, della vegetazione cresciuta 

ai margini di strada, percorsi ciclabili e marciapiedi esistenti allo scopo di prevenire ulteriori danni alle 

infrastrutture realizzate. 
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Per quanto riguarda la questione area artigianale di Assemini, la sua realizzazione non è più rinviabile. 

Occorre lavorare sin da subito per dare finalmente uno spazio di visibilità e di sviluppo a prezzi appetibili alle 

imprese locali che sono state finora costrette a rinunciare a progetti di crescita aziendale o ad emigrare nei 

comuni limitrofi.  

6.9 I canali 
Assemini si situa nella zona umida dello “Stagno di Cagliari” istituita nel 1977 dopo la firma della Convenzione 

di Ramsar avvenuta il 2 febbraio del 1971. In virtù della sua collocazione e dell’importante bacino idro-

geografico sul quale si sviluppa il suo territorio, Assemini rappresenta storicamente una comunità 

idrodipendente. L’attenzione dell’Amministrazione non deve perciò mai essere distolta dalla costante e 

continua azione di controllo, pulizia e manutenzione dei canali e della fascia lagunare volta a garantire la 

sicurezza del territorio e a preservarne la funzionalità e l’importanza ai fini agricoli. L’accesso ai fondi regionali 

per la pulizia e manutenzione dei canali e ai fondi statali e comunitari per nuovi progetti di valorizzazione e 

messa in sicurezza della fascia lagunare non deve mai essere trascurato così come occorre tenere sempre 

vivo il ruolo di Assemini nell’ambito del Contratto di Laguna e delle attività di definizione e attuazione degli 

strumenti di pianificazione che porteranno alla formazione del futuro Parco regionale delle zone umide 

dell’area metropolitana di Cagliari. 

6.10 Il verde pubblico  
Il verde rappresenta un obiettivo strategico dell’amministrazione a garanzia della qualità della vita e del 

decoro urbano di Assemini. L’amministrazione Puddu promuoverà eventi di conoscenza del patrimonio 

arbustivo, arboreo e vegetale presente in città, con l’ausilio della banca dati realizzata dall’università di 

Cagliari, e di confronto con le attività florovivaistiche locali, i cittadini e gli studenti al fine di diffondere la 

cultura del rispetto del verde pubblico, la sua importanza nell’ambito dell’ecosistema urbano e della 

conservazione della biodiversità, le sue capacità bioclimatiche e mitiganti degli impatti legati ai cambiamenti 

climatici e l’importanza dell’integrazione con il verde privato. 

L’amministrazione promuove interventi diffusi di sviluppo e riqualificazione del verde urbano, del patrimonio 

di verde storico e del progetto degli “Orti Urbani” per soddisfare la domanda di tutte le famiglie che vorranno 

fare richiesta.  

6.11 Le aree attrezzate  
Gli spazi verdi comunali dovranno essere attrezzati con un adeguato arredo che consenta una piena fruibilità 

delle aree (panchine, tavoli pic-nic, rastrelliere per biciclette, attrezzature ludiche).  

Potrà risultare strategica anche la realizzazione di un’area camper, finanziata con l’ausilio dei contributi 

previsti dalla recente legge regionale, che può favorire l’arrivo in città di un importante flusso turistico che 

sta vivendo una fase di grande espansione.  

6.12 Il Parco del Gutturu Mannu  
È necessario che l’azione dell’Ente Parco sia più incisiva e il rapporto con i territori più stretto. A questo 

proposito è necessario che anche nel territorio comunale di Assemini venga istituita una Porta del Parco, 

un’area attrezzata con punto informativo, mostre didattiche, noleggio attrezzature, aree sosta e pic-nic per 

l’utenza dell’area metropolitana di Cagliari.  

Sarà importante avviare un’interlocuzione con Ente Parco, Città Metropolitana e Regione per trovare una 

soluzione ai problemi di percorribilità della strada provinciale Santa Lucia- Santadi che da sempre costituisce 

un freno allo sviluppo di qualsiasi attività nell’area montana. 

6.13 La laguna di Santa Gilla  
Coniugare la salvaguardia della risorsa produttiva con la tutela dell’ambiente è fondamentale. È necessario 

che la piccola pesca possa trovare spazio e che vi siano norme di convivenza con la pesca professionistica 

delle cooperative. Il fenomeno dell’edificazione spontanea e disordinata dei capanni per il ricovero delle 
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attrezzature da pesca è un processo di non facile soluzione per cui è necessario governarlo con azioni che 

vedano il Comune e gli Enti preposti registi di un’azione coordinata. 

Pianificare interventi minimi, localizzati e a bassissimo impatto con l’obiettivo di rispondere a queste esigenze 

può prevenire fenomeni di degrado e diventare volano per attività di valorizzazione turistica della risorsa 

(escursionismo, ittiturismo, beardwatching). 

7. ASSEMINI … PRODUCE  
Ci impegneremo per sostenere la crescita economica e raggiungere alti livelli di 

produttività. Per il raggiungimento di questo obiettivo ci proponiamo di creare 

occasioni di confronto con i vari operatori economici e di interagire con enti di rango 

superiore per lo sviluppo di infrastrutture strategiche dalle quali l’intero territorio 

asseminese può trarre beneficio. 

Ci faremo portatori, anche per risolvere il crescente problema occupazionale, di 

iniziative di modernizzazione dell’area industriale in vista di nuovi insediamenti 

produttivi non inquinanti, ripopolamento del tessuto commerciale cittadino, 

investimenti nella formazione professionale, maggiore attenzione alle donne 

lavoratrici e al welfare, con nuove opportunità per i giovani disoccupati. 

7.1 Sportello Europa - Orienta Lavoro e Informa Lavoro  
Allo scopo di favorire lo sviluppo e la crescita economica della cittadina, metteremo in campo tutta una serie 

di progetti finalizzati a supportare le attività produttive già presenti sul nostro territorio affinché queste 

possano agire da volano per la nascita e lo sviluppo di nuove imprese, affiancando queste ultime nella fase 

di avvio delle relative iniziative imprenditoriali. Di qui l’idea, già sperimentata con successo in passato 

(deliberazione di Giunta n. 77/2014), di creare un vero e proprio Centro per la Creazione d’Impresa dove 

saranno concentrati servizi e iniziative che permetteranno sia di dare forma alle idee d’impresa sia di 

supportare la crescita e lo sviluppo delle imprese già esistenti. All’interno del Centro troverà spazio 

“l’Incubatore d’Impresa”, per offrire servizi che vanno dalla consulenza amministrativa e giuridica, alla 

consulenza su opportunità di finanziamento messe a disposizione dalla Regione o da altri Enti pubblici per le 

iniziative di autoimprenditorialità, alla logistica e per sostenere le fasi di costituzione e di start-up delle idee 

e delle neo-imprese partecipanti. L’azione dell’Incubatore sarà dunque quella di promuovere, supportare e 

agevolare la nascita e la crescita di piccole imprese nel campo dell’innovazione tecnologica, del turismo e dei 

servizi, mettendo a disposizione idonei locali e strutture, spazio pubblico dedicato al coworking, già esistenti 

nel Comune perché create (2015) nei locali delle ex scuole Pintus. 

Riproponiamo infatti l’apertura dello Sportello Europa con queste finalità: 

 informare sulle opportunità di finanziamenti europei, statali e regionali; 

 ottimizzare la partecipazione diretta dell’Amministrazione ai bandi comunitari; 

 aderire all’attività di programmazione e di scelta delle politiche strategiche riguardanti tali 

finanziamenti; 

 assistere l’amministrazione nei rapporti istituzionali con gli enti gestori dei Fondi strutturali; 

 fornire informazioni, materiali, consulenze ai cittadini, alle organizzazioni e alle scuole sulle politiche, 

i programmi e le opportunità di finanziamento dell’Unione europea; 

 Organizzare info-day tematici sui fondi strutturali e sui bandi a gestione diretta della UE; 
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 Coordinamento e gestione nella progettazione, nel monitoraggio e nella rendicontazione dei 

progetti; 

 Sostegno e ascolto alle eccellenze imprenditoriali storicamente legate al territorio (ceramica, 

agroalimentare, artigianali, enogastronomiche, meccaniche, etc.); 

 Promozione di iniziative e tirocini presso le attività produttive, artigianali e zootecniche locali. 

Una realtà che mantiene tutt’ora un forte potenziale di sviluppo che vogliamo perseguire con decisione. Il 

nostro obiettivo è quello di (ri)accendere la vita sociale del paese, valorizzando le sue eccellenze, rilanciando 

il commercio e l’artigianato e dando ulteriore impulso alle attività produttive. 

7.2 Commercio  
La valorizzazione dei negozi di vicinato e delle realtà artigianali sarà un punto centrale della nostra azione 

amministrativa. Sarà istituito un momento di confronto periodico con gli operatori di settore al fine di 

raccogliere esigenze e monitorare l’attuazione di quanto precedentemente pianificato. 

Il commercio riveste nella nostra città un grande rilievo e per questo motivo verranno avviate da subito una 

serie di iniziative volte ad aprire una seria riflessione su priorità e necessità del settore. 

Attiveremo una campagna di sensibilizzazione e informazione rivolta ai cittadini che punti a valorizzare 

l’acquisto a km zero, rivolta anche al settore agroalimentare. Attiveremo, in sinergia con le associazioni di 

categoria, percorsi di formazione rivolti a commercianti e artigiani sulle problematiche di settore ma 

soprattutto su nuove prospettive e possibilità di sviluppo affinché si possa migliorare l’offerta commerciale 

e artigiana del tessuto territoriale. 

Introdurremo agevolazioni economiche, fiscali e burocratiche, secondo meccanismi premiali e settoriali, 

finalizzati a dare nuovo impulso alla rete commerciale e anche a quella artigiana, senza peraltro trascurare le 

attività già insediate. Presteremo particolare attenzione per rendere appetibile il nostro paese ad attività di 

categorie merceologiche mancanti, con lo scopo di offrire un servizio ai nostri cittadini ancora più variegato. 

7.3. Turismo 
È interesse dell’Amministrazione rilanciare l’offerta turistica estiva avviando un ampio programma di 

promozione della città attraverso la promozione della ceramica, delle maioliche e di altri manufatti artistici 

(ricami, pitture, riproduzioni di fotografie d’epoca) da promuovere mediante mostre-mercato di artigianato 

locale  ma anche destagionalizzare il turismo creando rassegne di eventi per tutto l'anno e diversificando 

l'offerta turistica. 

È importante allo stesso tempo individuare un marchio territoriale per produzioni artigianali (ceramiche) e 

introdurre un regolamento comunale che preveda premialità per la creazione di botteghe artigiane e 

commerciali nel centro storico: in questo modo si potrà veramente far conoscere e valorizzare il nostro 

territorio inteso come l’insieme di storia, patrimonio artistico ma anche di tradizioni enogastronomiche e di 

prodotti tipici locali. In modo sinergico e coordinato con gli assessorati alla Cultura, all’Ambiente, Sport e 

tempo libero, con gli altri enti di promozione turistica e con le associazioni di categoria si attiveranno 

interventi ed eventi che richiamino sempre maggiori turisti e visitatori. 

Con la Pro Loco e le altre Associazioni cittadine si continuerà la piena collaborazione per programmare al 

meglio le tradizionali Feste Patronali e le altre manifestazioni che caratterizzano la nostra cittadina 

(Sant’Andrea, San Cristoforo, Santa Lucia) coinvolgendo attivamente anche le consulte dei Giovani e degli 

Anziani. 

Al fine di promuovere la destagionalizzazione ma anche creare eventi di forte attrattività per giovani e meno 

giovani, la Festa della Birra, la Festa della Musica e Panad’Arte rappresentano manifestazioni di successo da 

svolgere in modalità itinerante da riproporre e rafforzare per far conoscere la nostra cittadina a residenti e 

turisti, far conoscere le attività birraie artigianali e non presenti nel nostro territorio e in quello regionale, 

offrire occasioni di intrattenimento per tutte le fasce di età, vendere e promuovere prodotti tipici locali legati 

all’enogastronomia e all’artiginato.  
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7.4 Artigianato 
Il nostro programma pone al centro il “valore artigiano”, ovvero quell’insieme di valori storici, tutt’oggi 

attuali, ai quali ci ispiriamo, che ci consentono di rappresentare gli interessi generali del ceto medio 

produttivo e di intere comunità e società locali nel difficile percorso per affrontare in modo solidale le sfide 

della modernità. 

Ad Assemini sono attive botteghe specializzate nella lavorazione artigianale del sughero, dei coltelli, di tele 

realizzate al telaio. Della cucina asseminese possiamo citare almeno due specialità che sembrano quasi opere 

di artigianato culinario. La prima è Sa Panada e la seconda è il pane Su Coccoi, una pasta dura dalle forme 

riccamente lavorate preparata nei giorni di festa. 

La ceramica di Assemini è una delle ricchezze dell'artigianato locale che ancora oggi è considerata 

un'eccellenza tutta italiana. 

Assemini è infatti (ri)conosciuta come “Città di antica tradizione della Ceramica” e fa parte dell’Associazione 

Italiana Città della Ceramica (AiCC), l’Associazione delle città in rete che riunisce i comuni di antica e 

significativa tradizione ceramica per sostenere, valorizzare e diffondere il reciproco patrimonio artistico, 

artigianale, economico e produttivo. 

Il Nostro intento è quello di supportare e valorizzare il settore della ceramica artistica, impegnandoci ad 

intraprendere iniziative per la promozione, lo sviluppo progettuale e soprattutto avviando azioni di sistema 

che possano consentire una stretta connessione tra il turismo e altri settori economici in modo da garantire 

le ricadute dei flussi turistici in tutti i settori potenzialmente coinvolti. 

L’obiettivo è valorizzare l'importante tessuto culturale e anche produttivo ed economico, che ruota intorno 

al settore della ceramica artistica e tradizionale di Assemini partendo dalle antiche tradizioni, rafforzando e 

creando le condizioni necessarie per dare maggiore visibilità alle botteghe già esistenti e stimolarne la nascita 

di nuove che siano sempre più innovative e competitive sul mercato. La ceramica artistica è infatti una grande 

risorsa per la cittadina asseminese e per l’intero contesto regionale. 

Il Comune di Assemini dispone dei locali del Centro Pilota della Ceramica, uno spazio espositivo di circa 500 

metri quadrati in cui in passato si potevano ammirare le opere dei più importanti ceramisti asseminesi, siti in 

via Lazio angolo via Romagna, dove intendiamo riaprire la mostra della ceramica così come esistente in 

passato, con l’esposizione della collezione di ceramiche artistiche di proprietà del Comune di Assemini che è 

composta da più di 400 opere provenienti dalle zone più rinomate di produzione ceramica italiana. 

È nostro intendimento procedere ad una rifunzionalizzazione del Centro Pilota della ceramica con l’obiettivo 

di affiancare all’attività di promozione e vendita delle opere e dei manufatti degli artigiani locali attualmente 

realizzata, degli spazi attrezzati dedicati a laboratori per nuovi artigiani ceramisti e designer. 

Il rilancio della ceramica asseminese è stato messo tra le priorità del nostro programma. 

Punteremo sul rilancio del marchio della ceramica artistica e tradizionale asseminese, da consolidare in Italia 

e nel mondo. La nostra forza sono le nostre radici e la nostra storia. Da qui l’intenzione di riproporre una  

nuova edizione del “Concorso nazionale della ceramica artistica”, nata nel 1995 presso il “Centro Pilota per 

la Ceramica”, il Festival internazionale della ceramica, la mostra-mercato e di tutta una serie di eventi 

finalizzati a celebrare la ceramica e le sue connessioni con l'arte, la cultura, l'ambiente e la società, 

sostenendo il lavoro dei professionisti del settore e promuovendo idee e visioni delle nuove generazioni di 

creativi: una mobilitazione della creatività e del saper fare artigiano, un gioioso risveglio di antiche tradizioni 

e nuove sensibilità artistiche che possano valorizzare il circuito della “Città della Ceramica“ e il distretto di 

produzione culturale, tra esposizioni, workshop, talk, aperitivi, installazioni e performance in cui l’arte della 

ceramica è territorio di espressione della cultura contemporanea.  

7.5 Agricoltura 
L’agricoltura rappresenta, storicamente, uno dei settori economici più importanti e strategici per l'economia 

di Assemini e merita rispetto e attenzione. Per questo motivo, il nostro programma non può non può 

prescindere dalla valorizzazione e dal supporto alle imprese agricole che ogni giorno fanno arrivare sulle 
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nostre tavole prodotti sani, frutto di una filiera controllata e di alta qualità. Con una serie di progetti mirati e 

di iniziative concrete vogliamo sostenere e promuovere questi imprenditori coraggiosi che costituiscono il 

nucleo resistente della nostra identità. 

Il nostro obiettivo, in un momento di grande difficoltà economica, è il rilancio del reddito degli agricoltori e il 

risparmio dei consumatori attraverso la promozione dell’economia locale.  

L’Amministrazione Comunale deve subito impegnarsi a reperire risorse economiche mediante fondi pubblici 

regionali, statali e comunitari per il potenziamento delle infrastrutture e per il rafforzamento della viabilità 

rurale e della sua messa in sicurezza. Per consentire alle imprese agricole di lavorare serenamente e in 

sicurezza, l’amministrazione s’impegna a manutenere la viabilità rurale esistente, a programmare interventi 

di messa in sicurezza nel breve e nel medio termine e a garantire la più agevole accessibilità alle aziende 

agricole che saranno direttamente interessate dal nuovo progetto di eliminazione degli incroci a raso che 

interessa la SS 130 e che andrà a ridefinire i flussi di traffico veicolare. 

Contestualmente, l’Amministrazione deve impegnarsi a: 

 Organizzare giornate con scopo divulgativo per diffondere l’educazione alla corretta alimentazione e 

l’informazione sulle caratteristiche nutrizionali dei prodotti, per sensibilizzare il consumatore alla 

prevenzione dello spreco alimentare e per promuovere le aziende locali e i loro prodotti attraverso 

attività didattiche e dimostrative da tenersi nelle scuole e nei mercati; 

 Organizzare eventi informativi e formativi, in collaborazione con le agenzie regionali di Laore e Argea, 

sulle opportunità di finanziamento e di sviluppo per le imprese agricole promosse dalla nuova Politica 

Agricola Comune (PAC 2023-2027) e dai nuovi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 

  Promuovere produzione locali con la commercializzazione a km zero anche attraverso l’istituzione di 

mercati per la promozione e vendita diretta di prodotti agricoli freschi e trasformati da tenersi in una o 

più aree da individuare a cura dell’Amministrazione; 

 Istituire ad Assemini, con cadenza annuale, la giornata dell’Agricoltura per la promozione e la 

sensibilizzazione sui vantaggi e sulle opportunità della filiera corta, in collaborazione con le imprese 

agricole, le associazioni di categoria, la Regione, e con la partecipazione delle attività eno-gastronomiche 

locali. 

 

 


